
Protocollo d’intesa  
fra 

La Provincia di Frosinone,  l’Università degli Studi di Cassino, l’Associazione Intercomunale 
Biblioteche “Valle del Sacco”, l’Associazione Bibliotecaria Intercomunale “Valle dei Santi”, il 
sistema bibliotecario “Sud Pontino”, la Biblioteca Statale annessa al Monumento Nazionale di 
Casamari 
 
per la progettazione e realizzazione di un sistema informativo unificato tra le biblioteche del 

Lazio meridionale 
 
Premesso che: 
 
la Legge Regionale 24 novembre 1997, n. 42, recante “Norme in materia di beni e servizi 
culturali”, disciplina le materie di cui al Titolo III, capo VII del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, 
promuovendo una migliore organizzazione dei servizi culturali di competenza e di interesse 
regionale ed affidando alle Province specifiche competenze in materia di servizi culturali; 
 
il “Piano settoriale regionale 2002-2004 in materia di beni e servizi culturali”, approvato con 
Delibera di Consiglio Regionale n. 109 del 19 giugno 2002, rappresenta il documento 
programmatico fondamentale che fissa, con proiezione triennale, gli indirizzi di politica culturale, 
le linee di intervento e la strategia complessiva a cui far riferimento per lo sviluppo dei servizi 
culturali, tra cui le biblioteche di ente e di interesse locale; 
 
in data 17 febbraio 1995 si è formalmente costituita l’Associazione Intercomunale Biblioteche 
“Valle del Sacco”; 
 
in data  28 settembre 1999 si è formalmente costituita l’Associazione Bibliotecaria Intercomunale 
“Valle dei Santi; 
 
in data 26 ottobre1994 si è formalmente costituito il Sistema Bibliotecario “Sud Pontino”; 
 
l’Università di Cassino ha costituito nel suo Statuto il Sistema Bibliotecario di Ateneo e che tale 
Sistema è organizzato da apposito Regolamento approvato con delibera del Senato Accademico del 
23.09.2003 e del Consiglio di Amministrazione del 3.10.2003; 
 
l’Università degli Studi di Cassino ha presentato alla Regione Lazio, ai sensi del FSE - OB. 3, 
annualità 2000, il progetto denominato “Progettazione di un sistema informativo unificato per le 
biblioteche del Lazio meridionale” e che lo stesso è stato approvato e finanziato; 
 
in data 6 maggio, 27 maggio, 4 giugno, 27 giugno, 15 luglio, 16 settembre, 21 ottobre e 16 
novembre si sono tenute, presso il Rettorato dell’Università degli Studi di Cassino, dalla stessa 
convocate e come da verbali in atti, specifiche riunioni tecniche al fine di definire le strategie 
operative funzionali alla realizzazione del progetto finanziato dalla Regione Lazio, con la 
partecipazione dei rappresentanti dei soggetti istituzionali ed associati sopra citati; 
 
l’Associazione Intercomunale Biblioteche “Valle del Sacco”, l’Associazione Bibliotecaria 
Intercomunale “Valle dei Santi” ed il sistema bibliotecario “Sud Pontino” agiscono in regime di 
convenzione; conseguentemente, il presente Protocollo potrà essere sottoscritto dai relativi 
Presidenti solo e soltanto sulla base dell’approvazione dello stesso da parte dei Comuni aderenti 
alle singole Associazioni e specifico mandato in merito; 
 



l’adesione al sistema informativo unificato tra le biblioteche del Lazio meridionale da parte delle 
biblioteche di ente locale e di interesse locale, per evidenti motivi di efficienza dei servizi ad esso 
connessi, è condizionata all’adesione ad un sistema bibliotecario o ai servizi di catalogazione 
centralizzata e prestito interbibliotecario di un sistema bibliotecario;  
 
tutto ciò premesso e considerato, la Provincia di Frosinone, l’Università degli Studi di Cassino, 
l’Associazione Intercomunale Biblioteche “Valle del Sacco”, l’Associazione Bibliotecaria 
Intercomunale “Valle dei Santi”, il sistema bibliotecario “Sud Pontino”,la Biblioteca Statale 
annessa al Monumento Nazionale di Casamari, da ora in poi denominati soggetti promotori, 
stipulano il seguente Protocollo d’Intesa: 
 
 
Art. 1  Finalità 
I soggetti promotori dell’Intesa si propongono di coordinare la loro azione, nel rispetto 
dell’autonomia, dei profili istituzionali e delle scelte programmatiche e tecnico-operative di 
ciascuno, al fine di progettare e realizzare un sistema informativo unificato delle biblioteche del 
Lazio meridionale che assicuri massima circolazione delle informazioni ed efficienza nella gestione 
dei servizi, tale da garantire a tutti i cittadini una offerta coordinata di servizi informativi di qualità, 
nonché l’accesso e la fruizione del patrimonio documentario del Lazio meridionale, individuato 
come “Area di condivisione dei servizi”. 
 
 
Art. 2  Obiettivi 
 
Per il conseguimento di quanto enunciato all’art. 1, si individuano i seguenti obiettivi: 

1. progettazione, costruzione, attivazione e mantenimento di un Portale di sistema e di un 
MetaOPAC per la ricerca integrata sui cataloghi delle biblioteche del Lazio meridionale e su 
altre risorse informative; 

2. progettazione, organizzazione, attivazione e mantenimento del servizio di prestito 
interbibliotecario nel Lazio meridionale; 

3. progettazione, organizzazione, attivazione e mantenimento del servizio di document 
delivery; 

4. condivisione e fruizione graduale e regolamentata del patrimonio documentario e delle 
banche dati e dei periodici elettronici; 

5. adeguamento dei regolamenti esistenti a criteri omogenei per il funzionamento dei servizi di 
prestito interbibliotecario e di document delivery che saranno oggetto di apposito 
Regolamento quadro; 

6. promozione di iniziative per la qualificazione professionale del personale bibliotecario. 
 
 
Art. 3 Ente coordinatore 
L’Ente incaricato del coordinamento gestionale tra i soggetti promotori è l’Università degli Studi di 
Cassino tramite il proprio Sistema Bibliotecario di Ateneo. L’Ente coordinatore si farà carico di 
fornire il supporto tecnico funzionale alle attività del Comitato Tecnico. 
 
 
Art. 4 Comitato Tecnico    
Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2,  i soggetti promotori costituiscono un apposito 
Comitato Tecnico;  

Il Comitato Tecnico: 



i. è costituito dai rappresentanti o altro delegato dei soggetti promotori,  in un 
numero di 1 per ogni soggetto promotore; 

ii.  si riunisce almeno una volta al mese, o, comunque, ogni qualvolta sia 
ritenuto necessario da almeno 1/3 dei soggetti promotori rappresentati. 

iii. in seduta ha  validità in prima istanza con la presenza dei 2/3 dei 
rappresentanti, in seconda istanza in presenza della metà dei rappresentanti; 

iv. nomina un Coordinatore ed un Segretario verbalizzante. 
1. Il coordinatore ha i seguenti  compiti e responsabilità:  

a. convocare il Comitato 
b. approntare l’ordine del giorno 
c. sottoscrivere i verbali delle riunioni 
d. garantire la conservazione degli atti del Comitato e dei 

documenti tecnici 
e. Il coordinatore nomina un suo sostituto; 

2. il Segretario ha il compito di: 
a. verbalizzare le riunioni 
b. conservare tutto il materiale documentario prodotto dal 

Comitato; 
v. assume le proprie decisioni con votazione a maggioranza semplice; 

vi. ha il compito di monitorare, valutare ed orientare quanto funzionale alla 
realizzazione degli obiettivi di cui all’art. 2, con obbligo di relazione a 
cadenza trimestrale ai soggetti promotori; 

vii. elabora le fasi di sviluppo del progetto in termini di oneri finanziari e 
modalità di attuazione e li propone all’approvazione dei soggetti promotori; 

viii. il Comitato Tecnico può avvalersi di esperti o consulenti esterni; 
ix. elabora e propone ai diversi soggetti un Regolamento quadro che definisca 

criteri omogenei per il funzionamento dei servizi di prestito interbibliotecario 
nel Lazio meridionale e di document delivery. 

 
 
Art. 5 Impegni e diritti dei soggetti partecipanti 
Nello specifico la Provincia di Frosinone si impegna a: 

a) promuovere l’allargamento dei sistemi bibliotecari nell’ambito del proprio territorio, ai 
sensi e per gli effetti della L.R. 24.11.1997, n. 42, al fine di estendere il sistema informativo 
unificato ed i servizi ad esso connessi, alle biblioteche comunali e di interesse locale inserite 
nell’Organizzazione Bibliotecaria Regionale, ma non ancora organizzate in forma sistemica;  

b) concertare e recepire nei Piani annuali di sviluppo quanto connesso alla piena operatività del 
sistema informativo unificato in termini di servizi all’utenza, con riferimento alla 
programmazione regionale di settore e in raccordo con la Soprintendenza regionale ai beni 
librari; 

c) promuovere iniziative per la qualificazione professionale del personale bibliotecario, così 
come normato dalla L.R. 24.11.197, n. 42; 

 
Nello specifico l’Università degli Studi di Cassino si impegna a: 

a) progettare, realizzare, attivare e mantenere il MetaOPAC, garantendo il colloquio tecnico 
tra lo stesso ed i cataloghi delle biblioteche del Lazio meridionale aderenti al presente 
Protocollo; 

b) aderire al servizio di prestito interbibliotecario nel Lazio  meridionale; 
c) aderire al servizio di document delivery; 
d) condividere il patrimonio documentario; 



e) adeguare i propri regolamenti ai criteri omogenei per il funzionamento dei servizi di prestito 
interbibliotecario nel Lazio meridionale e di document delivery che saranno oggetto di 
apposito Regolamento quadro entro sei mesi dall’approvazione del presente Protocollo; 

f) promuovere iniziative per la qualificazione professionale del personale bibliotecario; 
 

Nello specifico l’Associazione Intercomunale Biblioteche “Valle del Sacco”, l’Associazione 
Bibliotecaria Intercomunale “Valle dei Santi”, il sistema bibliotecario “Sud Pontino” si impegnano 
a: 

a) progettare, attivare e mantenere il servizio di prestito interbibliotecario tra le biblioteche 
aderenti al sistema informativo unificato del Lazio meridionale; 

b) progettare, organizzare, attivare e mantenere il servizio di document delivery; 
c) condividere il patrimonio documentario; 
d) adeguare i propri regolamenti ai criteri omogenei per il funzionamento dei servizi di prestito 

interbibliotecario nel Lazio meridionale e di document delivery che saranno oggetto di 
apposito Regolamento quadro; 

 
Nello specifico la Biblioteca Statale annessa al Monumento Nazionale di Casamari si impegna a: 

e) progettare, attivare e mantenere il servizio di prestito interbibliotecario tra le biblioteche 
aderenti al sistema informativo unificato del Lazio meridionale; 

f) progettare, organizzare, attivare e mantenere il servizio di document delivery; 
g) condividere il patrimonio documentario entro i limiti dettati dal quadro normativo e 

regolamentare in vigore; 
 
I soggetti promotori: 

a) partecipano, attraverso i propri rappresentanti, ad ogni iniziativa ed attività promossa in 
funzione del conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2; 

b) hanno visibilità nelle campagne di comunicazione del sistema informativo unificato; 
c) hanno diritto all’utilizzo del logo del sistema. 

 
 
Art. 6 Ripartizione degli oneri di finanziamento 
Le spese necessarie al funzionamento del sistema informativo unificato afferenti al MetaOpac, a 
partire da dicembre 2004, sono stimate in €  300,00 annui a licenza (una per ogni biblioteca), oltre 
alle spese connesse ai canoni di accesso alle linee telefoniche attivate nell’ambito del progetto. I 
Comuni e gli Enti aderenti provvederanno ad impegnare nei propri bilanci gli stanziamenti 
necessari.  

Le spese necessarie al funzionamento del sistema informativo unificato afferenti al servizio 
di prestito interbibliotecario, limitatamente alle biblioteche universitarie, sono stimate in € 550,00 
annui a carico dell’Università di Cassino. 
 
 
Art. 7 Allargamento del Protocollo d’Intesa ad altre biblioteche  
Potranno aderire all’Intesa, impegnandosi a rispettarne le finalità e a condividerne gli obiettivi, 
entro i limiti dettati dal quadro normativo e regolamentare in vigore, le altre biblioteche statali 
annesse ai monumenti nazionali. L’adesione delle biblioteche di ente locale e di interesse locale, 
inserite nell’Organizzazione Bibliotecaria Regionale, ma non ancora organizzate in forma 
sistemica, così come delle biblioteche scolastiche, è condizionata all’adesione ad un sistema 
bibliotecario o ai servizi di catalogazione centralizzata e prestito interbibliotecario di un sistema 
bibliotecario. 
 
 



Art. 8 Durata del Protocollo d’Intesa 
Il presente Protocollo d’Intesa ha durata annuale dalla data della comune sottoscrizione. I 
sottoscrittori si impegnano ad effettuare, allo scadere del presente Protocollo, una valutazione 
complessiva dei risultati ottenuti e, se positiva, si impegnano a dar seguito all’esperienza di 
condivisione delle risorse e dei servizi, secondo modalità che verranno successivamente definite. 
 
Cassino,  
 
Provincia di Frosinone 
Il Presidente avv. Francesco Scalia 
 
Università degli Studi di Cassino 
Il Rettore prof. Paolo Vigo 
 
Associazione Intercomunale Biblioteche “Valle del Sacco” 
Il Presidente prof. Gioacchino Giammaria 
 
Associazione Bibliotecaria Intercomunale “Valle dei Santi” 
Il Presidente dott.ssa  Maria Antonietta Migliorelli 
 
Sistema bibliotecario “Sud Pontino” 
Il Presidente sig. Raffaele Mancini 
 
Il Direttore della Biblioteca Statale annessa al Monumento Nazionale di Casamari 
P. Alberto Coratti 
 


